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TORNATA DEL 1 3 MARZO 1 8 51 

del giorno pregiudicherebbe una quest ione gravissima, che 
non può essere risolta in questa circostanza, in cui non si 
tratta di mutare radicalmente la legge costitutiva del l ' inse-
gnamento teologico, ma solo di r ichiamare l 'osservanza deiia 
medesima; ed è r ichiamata abbastanza quando si sopprimono 
gli stipendi di quei professori di teologia che, contro il d i-
sposto della legge, non sono sotto l ' ispezione del Ministero 
di pubblica istruzione, e non hanno per uditori i seminarist i. 

Se la Commissione supponesse che il Ministero non voglia 
far osservare la legge, ella stessa avrebbe proposta la soppres-
sione voluta dal l 'onorevole deputato Bert i. {Ai voti! aivotil) 

PRESIDENTE. Pongo ai Voti 

SINEO. Domando la parola. (Rumor i) 

Prego la Camera di r i f let tere sulla condizione in cui at tual-
mente essa si t rova di r impetto alla proposta fatta da uno dei 
signori ministr i, e combaituta dal l 'a l tro. 

I l signor ministro del l ' istruzione pubblica (perchè a lui , 
credo tocca di proporre quello che r iguarda il bilancio del-
l ' istruzione pubblica), seguendo le antiche tradizioni della 
nostra Università, e riconoscendo quindi in principio, che 
l ' insegnamento teologico debbe essere a quel le informato, ci 
propone di pagare lo st ipendio, non ai soli professori di teo-
logia del l 'Università, ma anche a quelli dei collegi provin-
ciali i quali sono destinati pr incipalmente ad insegnare la 
teologia agli allievi dei seminar i. Ora il signor ministro di 
agricoltura e commercio ci venne a dimostrare che l ' inse-
gnamento ai seminari per ordine dell 'Università imposto in 
conformità delle tradizioni dei nostri maggiori, è cosa i rragio-
nevole e quindi da togliersi. 

Ma noi dobbiamo, pr ima di del iberare, aspettare almeno 
che i signori ministri siano d'accordo tra loro. (Bravo l) 

Intanto, o signori, ci è una spesa applicata a questo inse-
gnamento, applicata per seguire queste tradizioni, le quali 
da due anni almeno sono scandalosamente violate; e non vio-
late solo là dove i professori non furono r icevuti, quantunque 
nominati dal re sulla proposizione del signor ministro del l ' i-
struzione pubblica ; ma furono violate quel le tradizioni in 
modo molto più inescusabile, laddove il signor ministro della 
pubblica istruzione aspettò per nominare i professori che essi 
gli fossero suggeriti dai vescovi. 

Come, o signori, se r iconoscete la necessità di conservare 
quelle tradizioni, come potete accet tare degli uomini i quali 
non r ispettano quel le tradizioni, i quali anzi, ben lo sapete 
per ciò solo vi furono proposti perchè r ipudiarono, stigmatiz-
zarono, anatematizzarono quelle tradizioni?(Zìumort a destra 

— Sì ! sì ! a sinistra) 

Questo è conosciuto in tutto il regno. Io domando se i p ro-
fessori suggeriti da alcuni vescovi di ol t re Alpi , credano alle 
dottr ine di Bossuet, che così rel igiosamente si esservavano 
un tempo in Savoia. 

Domando se non sia n^to al signor ministro dell ' istruzione 
pubblica che quell 'antica scienza, che con tanta cura fu man-
tenuta nella nostra Università, è caratter izzata di eresia da 
vari professori suggeriti dai vescovi, ed accettati dal Mini -
stero. (Bravo ! a sinistra) 

I n questa condizione di cose che dobbiamo fa re? 
Non si propone di abolire queste ca t tedre; si propone solo 

di sospendere per qualche tempo una spesa, la quale si fa, 
non secondo lo scopo che la nazione si propone, ma contro 
questo scopo. Per quest 'anno (poiché il ministro non ha sa-
puto far r ispet tare la legge vigente, il fatto dimostra che non 
ha potuto, dobbiamo almeno creder lo che non l 'ha potuto) 
aspettiamo che si faccia una nuova legge, e poi le spese si 
voteranno di UUOTO. 
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Intanto facciamo questo r isparmio; e forse il r isparmio 
sarà un mezzo per ot tenere maggior docilità da chi avrebbe 
dovuto prima darne l 'esempio. 

Io quindi, o signori, se dovessi votar ora, opinerei in fa-
vore della proposizione Ber t i; ma siccome amerei, lo r ipeto, 
che i signori ministri si mettessero d'accordo prima di fare 
proposizioni alla Camera, io propongo che si passi alla d i-
scussione delle al t re categorie, e che su questa si aspett ino 
le maggiori spiegazioni che i signori ministri potranno dare 
quando si saranno intesi fra loro. (Bravo! a sinistra) 

CUOIA, ministro per l'istruzione pubblica. Io non posso 
lasciare senza qualche osservazione le parole dette dal l 'ono-
revole signor deputato Sineo; io mi credo in dovere di far 
notare al signor Sineo ed alla Camera, che quanto dipendeva 
dal Governo è stato fatto. Non si omette;, per esempio, tutti 
gli anni di domandare i programmi del l ' insegnamento ai d i-
versi professori, e questi programmi poi si mandano al Con-
siglio super iore perchè li discuta. 

Ma, ciò fatto, io vorrei che mi si proponesse un modo per 
cui il Ministero potesse aver notizia di tut to quello che si va 
insegnando in 18 o 20 di queste scuole sparse su tutti i punti 
dello Stato. Vorrei che mi si proponesse un modo, per cui 
esso potesse minutamente indir izzare e assicurare la qualità 
del l ' insegnamento. Ciò per verità va al di là d'ogni possibile. 
Di più osservo che sempre quando si è incontrata qualche 
grave resistenza, la cattedra è stata sospesa. Ma qui finisce il 
l imit e naturale dell 'azione del Governo. 

Nè di più si può fare, a meno che si volesse esercitare sulle 
scuole una inquisizione intol lerabi le, una specie di spionag-
gio indecentissimo. 

B B O F E E B I O. Domando la parola. 
GIOIA , ministro per l'istruzione pubblica. Quanto poi 

alla contraddizione che si è voluta scorgere nelle parole mi-
nisteriali, io credo che essa non esista se non in apparenza. 

Vi può essere qualche leggera di f ferenzi nelle ragioni ad-
dotte e dal l 'uno e dal l 'al tro dei ministr i, ma sostanzialmente 
tutto il Ministero è d'accordo in c ò, che venga per ora so-
spesa ogni mutazione in proposito per farne oggetto a miglior 
tempo di una legge speciale, la quale sia proposta non di 
sghembo ed obl iquamente, come si fa adesso, ma in un modo 
diretto e tale, come ho detto, che tutti i poteri dello Stato 
possano parteciparvi. 

PRESIDENTE. 11 signor deputato Berti ri l ira la sua pro-
posizione? 

BERT I . Se la Camera accetta la proposta Sineo, di so-
spendere l 'approvazione di questa categoria, io la r i t i ro ; se 
no, la mantengo. 

PRESIDENTE. Mi scusi. Debbo osservarle che la propo-
sta sospensiva ha la precedenza. 

Domando se la sospensione proposta dai deputato Sineo è 
appoggiata. 

(È appoggiata.) 

Essendo appoggiata, la pongo ai voti. 
RROFFERIO. Io ho domandata la parola su questa pro-

posta, ed avverto che avrò da par lare lungamente; per tanto 
se la Camera crede di r imandare la discussione a domani . .. 

Foci, No! no! Par l i! par l i! 

BROCPEBIO. Mi corre obbligo di rappresentare che ove 
non si proceda con molta matur i tà e molto senno in questa 
discussione, la Camera sacrificherà una delle più belle glorie 
dell 'Università piemontese. A. questo già accennavano le pa-
role del signor ministro Gioia, le quali, sebbene pronunziate 
con riserbo ministeriale, facevano aperto che gli sta in cuore 
l ' indipendenza di questa parte del pubblico insegnamento. 


